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Molto a proposito 
Siamo alla vigilia della visita di 

Vittorio E m a n u e l e IH" o la mai ab­
bas tanza deplorata banda orìspina, 
che. anche qui ' t r a noi ebbe il suo 
bel giorno, ritnesoola, aaclio qui; la 
fetida mater ia , — Con quale oppor" 
t u n i t à monarchica , vedremo subito. 
F inché Crispi si commemori a Pa­
lermo, — dove il suo cadavere conser­
va to splendiotfimente mercè il prò-
oosdo Salafia Miceli, fu esposto al 
pubbl ico nella chiesa dgi Oappuo-
cini, — pur t roppo, si capisce ; cùme, 
pur troppo, si compresero le elezioni 
e gli evviva a Palizzolo, i fasti del 
duca della Verdura ecc. eoo. 

Quegli .onesti oappuooini hanno 
u n santo au ten t ico da far venerare 
alla maffia o Dio ci guardi dal 
guas ta r loro il liiestiere. Ma qui, 
men t re si a t t e n d e l a visita di Vit­
torio Emanue le HI", associarci alla 
commemorazione ' pa lermi tana , por 
quanto ' lo si faccia sul foglio ohe 
raccoglie gli scolaticci delia ex Ri-
forin'i, e. d e l l ' e x Roma di I l o m a , . — 
i più veri e maggior i organi del 
deplorato d i t t a to re cui l ' I t a l i a deve 
A b b a G a r i m a ' e la vergogna della 
camorra porcata al governo — qui , 
cari signori dei .óriornxla di Udine,-
la cosa, se in voi nou ci- sorprende, 
ci s^mbi'a, monarchioàmen.le, inop--
por tuna . ' • ' ' ' 

" Oggi, m e n t r e sci iviamo, Pa l e rmo 
ricorda ancora u n a volta- i l b e n e m e ­
r i to suo figlio. E noi ohe àmanamo 
quésto ruvido senti uieutale (1) o mai 
nul la gli chiedemmo (la benedizione !) 
noi ohe nou lo lodammo mai par 
insultarlo poi, ci associamo in ispi-
ri to a quel ricordo. „ 

Noi ora domandiamo con quale 
maschera sul volto, coloro che ser­
bano ancora tali sent iment i por le 
benemerenze di Francesco ' Crispi, si 
prepar ino a ricevere Vittorio Enia--
nutìle I i r che, se non ha potuto w'-
suUare il deplorato, ha da ta la sua 
piena approvaz ione-a l l ' ope ra r ipara­
tr ice di l au to guas to morale, alla 
Questiono morate di Felice Cavallot t i 
in cui si logge la ma tema t i ca dimo-
strazionq delle ben,enierenze. ioriapiao 
e del suo turpe, enCourarie. E le ba-, 
nemereme documeu ta t e da Cavallot t i 
sono queste ! 

. « 1." la bigamia di Grispi ottenuta eoa 
raggiri delittuosi eoou la più • perfetta aa-
senza di senso morale ; 

« 2." la falsa testimonianza per avere nel 
processo delta Ijuuca liomana giiirato, per 
salvar sé, una oosa ohe sapeva nou'vera ; 

« 3.° la ooBouasione commessa dal Crispi 
a danno della Banca Bomaua, per averla 
costretta a dargli denaro ; 

« 4." la corruzione operata da lui nello 
scandalo bant-ario di lioma ; 

» &." il millantato credito, per aver ven­
duto ad Hci'Z il nolo cordone, abusando 
di' la sua i^ualiià di-ministro. » 

E queste benemerenze, Vit torio E-
mauueJo 111°, proprio lui, lo ha chia-
mute grandi verità. 

E noto com' egl i fosso s ta to pu­
nito dal padre, Umber to 1", il buono 
pur aver espresso la propria opinione 
su Crispi e sulla guer ra d'Affrica ; 
ed è anche noto un aneddoto che 
però, da t a Vassociai ione in ispirilo 
dì quelli del Giornale di Udine alla 
commemonizione di Palermo — ò 

bene r ich iamare alla memor ia dei 
nostr i let tori : 

« Q'ianjo Felice 0*ya]lol;tt avera, solo, 
ingaggiato lî  terribile battaglia contro il 
dittatore Crispi, il priuoips di Napoli, at­
tuale re, dimorava in Firenze oomandant» 
quel corpo d'armata. 

« Un giorno di (luoU'anao, il principe, di 
Napoli fu a visitare la biblioteca di un 
principe fioreuliuo. 

« Il vi-sitatore acoo.mpugnato dal suo se,-
guito era gianto vicino ad un leggio, sul 
quale stava aperto au libro, quando il 
principe fiorentino, fatto aa passo innanzi, 
s'accosta al leggio, e afferra quel libro, 
voltandone il fronteipizio contro il tavolo, 

« A quell'atto il priiioipe di Napoli apintio 
dalla curiosità, boi^ariamente domanda: «e 
che librò è questo, oh' elift vuoi sottrarre 
a' miei occhi ? » 

a -^ Oh, niente — rispande il princip.) 
fiorentino, aggiungendo, con, un certo fare 
— è il volume di Caoallotli sulla questione 
rnorale 

« Allora il principe di Napoli, prenda il 
ìjbro, lo apre ed esclama ; «lo COUO.IJO 
questo libro, 1' ho lett-j e' voglio rileggerlo 
perchè.... perchè dice delle grandi verità.» 

« E queste ultime pirole le pronuncia) 
in tono solenne, » 

Questo aneddoto, g ià s ta to pub­
blicato da t u t t i i giornali non cri-
spiiii, .spiegò anche il to legramtna 
asciut to asciutto, m a n d a t o da re 
Vittorio E manuale al la vedova di 
Grispi quando il benemerito andò a 
ragg iungere Bara t t ie r i ohe di poco 
lo -aveva p 'recéduto 'nolla ' t omba . —; 
Tombe ahè, dovrebbero essere sigil­
la te per sempre per l 'onoro della pa­
tr ia "e> per la pie tà dei mort i . Ma 
così non la pensano i commemora-
tori'iH'ispirilo, nò ' i cappucoini di 
Pa le rmo. , 

E noi, pun to bigotti della monarr 
chia, noi sovoersioi, abbiamo voluto 
r icordare un episodio dèlia vita di ' 
Vittorio Emanuele , episodio che gli 
fa molto onore e che altr i moliti non 
sarebbe s ta to r icordato dai giornali 
monarchicissimi. 

I quali invece non g l i -hanno ri­
sparmia to r insulto per i primi a t t i 
del suo rogiio, • jpungondolo anehc 
per la semplici tà della vi ta p r iva ta 
a tamigl iare . Questo abbiauio voluto 
r icordare noi anche por quel senti­
mento d'ospitali tà che consiglia far 
presìjnti agli òspiti io cose che più 
tornano loro gradi te . — E siamo 
couviut i ohe questo ricordo susci terà 
nella popolazione friulana, ohe si 
p repara a ricevere il Capo ilello 
s ta to , maggiori s impatie ch,e non 
gli procurino i , falsi, sdi l inqui inant i 
monarchici dello ul t ime pa t tug l ia 
Crispino. , -

I suicidi nair esercito 
Ecco il testo della circolare diramata dal 

Alinistero della guerra a tutta le autorìtt'i 
militari, e che venne giorni sono, ripro­
dotta dall'/Itfa-nW.' ; 

Eoum, ailiVi 31 lu;;lio 1003. 
Questo Ministero, riportandosi alla circo­

lare 28 luglio 1902, n. M7(.!, davo .riohia-
mare l'attenzione delle autorità militari so­
pra la frequenza dei suicidi che si veri­
ficano nell'esercito. 

Oartàtaoute a tenerne alta ia oifVa ope­
rano anche uell' esercito quelle atosse cause 
e qiu-lle uondizioni morali, «he producono 
eguale fenomeno nelle altre classi della so­
cietà. Ma poiché nell'esercito può concor­
rere alla triste tendeussa del suicidio il cam-
bianieuto di abitudini e di paese degli, in­
dividui e la loro'loiitànauza dalla famiglia, 
è necessario eh» tutti coloro, ufficiali a e.qt-
tuffi -iali a cui è affi Uto 11 guveriio del por-

•sonale, pongano nell' esercizio del loro uffi­
cio ano stadio speciale per tatiera alto il 
morale del soldato, con interessarsi ' dalla 
sua- eoî té, pìroi/ehii''ne. ed aucertarné i biso­
gni, AVoif 'cara della sua salute. Il supe-
Tiore 'fthe- per tal gtilsa sa cattivarsi l'amore 
dei - dipèndenti, ' pótrÈi, auolie p re vanirà le 
mattOÊ tÌKé di indolo disciplinare e con essa 
\é plinizloai ohe ne.derivano, le quali oon-
borho'nò ad ..eiterafa i caratteri eóoitabltl, 

Il Ministero rinnova perciò alle autorità 
militari le racoomandazloui giil'fatte in pro­
posito l'anno scorso Dalla circolare citata 
ed insiste .che sia vigilato perchè il coman­
do vàn-^a esercitato cori benemìcnza, sènza 
Uebolèsua, ma a-nobe • seiiza eccessivo rigore 
B BBQza perdere di vista quei soutimenli e 
quei [modi paterni dhe ,il «npei'iore ha il 
dovere I... dì nutrire varao l'inferiore", 

'Sopratutto si .ponga meute all'indole ed 
hi carattere delle persone ed alla loirò con­
dizióni di' famiglia ;. circostanze necessarie 
a oóbosnersi' per poter porgere talvolta ai 
dipèndenti aiuto e conlbi'to di consigli e 
per usar loro al bisogno quei riguardi òhe 
possono essere opportuni, l<j specialmente 
tra individui' deboli o anormali ohe ha più 
largò svll'Uppo la tendenza del suìbidio, ed 
è perciò stretto dovere ' di interessarsi ivd 
essi in modo speciale e di tenere il debito 
conto dello-loro'oimdizioni personali. 

Il Ministero invoca su questa materia 
tiUiiCo r intaressameulio e lo studio dello au­
torità militari, degli ufficiali e dei sottuffl-
oiali. Il Mim'atro Òftòìanahl. 

JM.ovaXe.,, x>a,tx>lotteiiK>dGt 

' Nel Qioriiale liei soldato si legge questo 
brano di un dialogo : 

« La sciabola': — Devi sapere'che iodi-
t fendo ad'oltrànaa chi hii l'ojo.òre(-d'impu-
«gnarmi.' Invito i soldati all"aasaIto. Co­
mando, taglio', ferisco,' ' anniento. In una 
parola séroo la patria ». 

Se còl tagliare, ferire, annieritare si 
serve la patria, chi la patria ha nìeglio ser­
vito di Tiburzi a Musoliiio ? 

USTA KIVELiZIOÌfE 
sul rapporti fra la (4ermiiii!ii o il Vaticano 

La Miinchener Allgem'iin?. Ziitung pùb­
blica un articolo su (jjoile XtH oha ha 
delle rivelazioni retro.^pdttive iuteres-tauli. 
L'articolo 6 stato scritto qu-ilohj auu':) .fa 
ma non fu reso di pubblica ragione pir 
scrupoli dell'autore ; ê .-io è dovuto alla 
penna di un illustre dofunco, l'abito Sal-
vurio Xrauss, il celebro dantista teìe-sco 
che godè U confi leuz-i delle più alte, 
pursjniilitÈi [jjlitijh i di G-irmiuiii; e d ' Italia, 

• Il Ivraus rità la storia dei rapp-jrti •' fra 
il Vatioin-i e il tìjvtsruo tedesco 'durrtnte 
il pontificato.di Leone XIII. «Leone- dice-
appena elotto papa mostrò di .voler -suL-
sorio la concilìazioue con l'imp.aro ; a chi 
dirigeva le pratiche che oundueisero alla 
fine del «.Oalturkiinpl •> il piutefija di­
chiarò di essere persuaso che l'iijìperatore 
tedesco, benché protostante, era ohiamatla 
a salvare la piviltà europea e la oo^ciauzi), 
religiosa nella sua qualitàidi primo'-e pi-ù. 
forte tutore. d.el. .principio mouarohìuo. E' 
gli atti dpi pontefice risposero a .questo 
idee I basta ricordare l'enoiolica in cui 
Leone condannava il « regimat\ popniare » 
come un istituto contrario allo-Spirito cri­
stiano. • - ' • ' , ' 

Tanta prsmiira di camminare sulla' via 
additata da Guglielmo- aveva il suo scopo ; 
L-)oue Xl I l ohie!ia in ricambio l'oi-nul-
mauta l'aiuto della GJ-ermania e, dell'Au-
stri.i par la riconquista del terap-)ral>j; n» 
ubba un secco e reciso rifiuto, D.% allora il 
pap.i,to cessò di seC'indare la p.>lìtica impe­
riale tedesca ed iniziò l'evoluzione politico 
che lo condusse a riuonoscore e far rico­
noscere là repubblica francese. Qieeto ri­
fiuto non era noto sino ad oggi ; si sapeva 
ulm un rifiuto simile era toccato al Le-
ducliowiki, inviato nel ISTI a Versailles 
per indurre Guglielmo I a ridare Roma al 
papa ; ora. il llrauss (che era certo bene 
infermato) ci svela ohe alla politica di 
Leone toccò l'identico insuccesso; il che 
però (aggiungiHmo noi) non impedi al .Va­
ticano . di . riacoostarsi negli ultimissimi 
teuipi all'imparo aìiitandoio ooì v-oti - dei 
suoi deputaci del Centro, 

'B « I C I Ò L fe ' ,' 
Per la veuiita dello Caair. in Italia' 

£'300 il programma oh-o il ooniitato segcd to 
ha diramato per le aò'aagileuze allo Gfsar : 

Appallo a tatlja la scampa d,eittoarati|}9r, di 
appoggiare il movimentp,di prbtajt&.ofjntvo 
qnesta visita cKe 6 una oueiia ali» tradi-
'ziòni liberati dell'Italia e dèlia ai.viltk \- dif-
fusiotie di'opuscoli ÌA un qeate.)ima ^ da 
due soldi, hai quali verrà spiegato .al., po­
polo òbo cosa è lo ozarismo; fiorie..4iv,,<!0.9-. 
fereùze da farsi in un det^rmiaatp, peri().d9| 
specie nei,grandi centri; di^tribazioite-.dif­
fusissima del « iriaoblo ozarìfago,».. (20 
pezzi un soldo).; dimi:)straziona Iviago la 
liuen ferroviaria olie sàrid petoorsa dal trqno 
ozarìsta,- dimostrazioni pubbliahe, innanzi 
ai consolati ru^si ; dimoatraziom .speoibli 
ove lo czar si fermerà. 

Anche nella Ubera ìSIVeziat... ' 

A Ginevra i nostri ooQna%ioQali mnratori 
sono in isoiopero. , • .. . • - ' 
. E ooutro di ossi infuria 1'ira dai oapita-
listi per mano del governo avisjzero. 

Un centinaio di spiopei;anti furono l'alteo 
giorno arrestati e saranno. «.stradati. -••:,. 

So gli operai passeggiano, .iielle Atirade 
ove lavorano pochi krumiri, veagono Bobito 
imputati di violazione alla liberta ,del. la­
voro. . . 

Questi fatti dimostrano eh* la olassetoa-
pitalista s' impone e vuole dominare attra­
verso qualunque forma di governo, e, sem­
pre, coi medesimi mezzi ; perciò i.moatri 
operai non si accorgeranno di eqsard ia uà 
regima di libertà «omo finora si ritenne la 
Svizzera. • • -• 

•. 1 -. ' .Uarolei'.; d'orò 

Il óardinale Maaohi ohe ha' ànnnaoiato 
l'elezione dèi nuovo papa dicpsi libbibi ri­
cevuto por questa sua' fatioii 10,000 lire. 

Le parole ohe ha J)ronunoiato fViro'nd'16, 
quindi ogni parola gli renne pogftt'a' 6fc 
l i r e . • • 

Nevvero ohe è un buon mestiere quello 
del cardinale ? • 

Ed è per questo ohe i preti vanùo predi-
oando la rassegnazione alla povera gente. !.., 

In Francia si .può fUclifaro i ministri 
I due indivìdui arrestati e 'processati a 

Marsiglia per aver fischiato il presidéate 
del Consiglio, Oombas, furono assòlti. 

La sentenza dice ohe quando un mini­
stro va in giro per raccoglierò applausi, 
non è più un magistrato dell'ordine amitti-
nistrativoi'S quindi il dirittodi approvarlo 
implioa.''*nahe quello di- fisohiarlo. 

lu M,iû (Vpn!a, 

. La Macedonia è in!' aperta < rivoluziotio. 
Non è cosa nuova ; anzi si può 'dti-é ' cht)' 

.Ili rivoluziona .0 sempre stata latente,-'e'se 
nuche si soffocherà, l'odierno mo'S'inièn,tO', il' 
fuoco ooverii, sempre fintantoché da'Turohiiì-
nou si deciderà a rendere autonoma la Ma­
cedonia. , . ,,,, ,,..; ... ,-', 

La triuitùidell'ayvenire,,! • :,.'.,,.',-, 
•On prete francese Marcello H'alpertjiVii»' 

avuto il coraggio di stapo'^rsi dill'aibbiént'é 
'di. ipoori^l'a -della' chiesa 'e- di gettar' yì& la' 

' 'tonaca. -'-"" •' ' ' • • . -
! Qiuést'iri'verno terrà)'tìlr-:cor80 all'Univer? 

sita Ubera di BrujtelHaÉr.-..-•' ' 
I ' Egli ha dichiaviito' 'tìha l' nmaultit'' ool'tJi 
I vata e cosciente non ritòrriorà piA 'ai fan­

tasmi del. passato. ' , 
; La verità, la giustizia e la 'solidarietà 

costituiranno la « triniti! dall' avve-nire' ?'. 

-.. 1 benefìci della, municipalizzazione 
A Palermo dal 9 giugno al '3 agosto il 

Comune col molino mnìiirijp.ale Ija avuto 
mi utile di ÓOOO lire, o nella gestióne della 
panificazione ebbe un o ti In'di; 4000 lire. 

Sono cifre conviuce'uti. 

l'ovei'n iufallibilltà' papale! 

Nel suo testamento Leone XII I lascia, 
scritto : 

» Noi preghiamo 1' infinita bontà di Dio 
« di perdonare gli errori della nostra 

• 0 vita ». -

II' ohe dimbttra ohe nepptil' il pai)a oreda 
alla propria infalUbilità. ' ' ' ' ' 

È roba quindi solo-'pef'i gótiii, ' ' ' ''' 



CRONACA CITTADINA 
Significante! 

t. . -É bastata la notizia del riohiatno fatto 
. ÌBÌISL Ptoonra generale ài Venezia dell' in­

carto processuale dell». «auBa Fignat-CifiOr-
, nate di • Udine, perchè an oornspondente 

(e ohi ignora ohi egli sia?)' tnaildasiie a 
qael giornale di Venezia dhe accoglie le 
lagrime e le secrezioni di tutta la clerioo-
moderateria veneta, una corrispondenza 

.̂, della.quale,hanno già parlato qoalifloan-
dóla, come si doveva, il Friuli e l'Adria­
tico. A.h, si? Brucia questo richiamo della 
Proonra generale? Preme di far sapere 

, ohe si tratta di influenze politiche ì 
8i;.teìna l'appello? Oome si spiega ciò, 

^ ,quando si è muniti dì. una < onesta sen-
te'ÓJii» del Tribunale di Udine » ohe assolve, 

• di una « sentenza ohe onora la rasgiatra-
'torà'?'»'Oome si spiega quando si è chia­
mati ad, Un nuovo giudizio in & ambiente 

•più sereno?» Perohò trepidare quando si 
ns il confortevole" precedente ohe «il pro-
ouratoredel Re (no, appena sostituto) con 
trna arringa vigoraaa ò. coraggiosa (ah! 
qMesto si 1} dimostrò che non esisteva alcun 
reato ^ domabdò l'assoluzione? » 

• Miro ohe óoraggiosa l'arringa del P. M. 
' avv. (3-aietiano Tescari 1 

' Infatti egli sòsteiìne questa tosi : ohe in 
ttn'cduooinso in cui si richiede espressa-

' tnéiite là prova di una speciale attitudine 
•'all'istruzione, il concorrente può presen­

tarsi con un certifloato vèoohio dal quale 
essa attitudine risulti, anche se l'attitudine 
non c'̂ è più od è diminuita. 

E vigorosamente e coraggiosamente il­
lustrò il suo pensiero morale dal banco 
d|apou8ai «II concorrente si vale del suo 
diritto 8 ohi si vale del «no diritto, (dun-
•que,'del diritto d'ingannare) noa com­
mette colpa. Si sarebbe anzi potuto dire 
ohe 4 un gran buon uomo colui ohe non 
'avendo alcun obbligo di far oono^oer^ un 
'dooumento che lo danneggia, pur tuttavia 
lo presenta contro uè stesso». 
- É la sentenza «ohe onora la magistra­
tura » accolse la massima,., utilissima ai 
•mediatori per la oonolusione dei loro affari. 
Sìgnifioa'ntej quindi l'allarme pel richiamo 
fatto dal Proanrator generale ! 

Cose postali 
Servizio postale durante le grandi manovre 
,, Durante le grandi manovre ohe si svol­
geranno nel Veneto dal giorno '̂ 6 oorr. 
al 6 Settembre p. v. oltre agli UIBJÌ po­
stali slabili di Treviso, Belluno e Padova 
ifijngeranno do Uffici di oouoeuti-ameuto 
per la. corrispondenza diretta dal paese 
alle truppe e viceversa l'UfEoio di Treviso 
jper la corrìspondanza delta Diroaioue delle 
manovre, quello di Belluno per la oorri-
spóndenza dei Comandi, truppe e servizi 
del partito nord (rosso), quello di Padova 
per la corrispondenza dei oomandi, truppe, 
e servizi del partito sud (azzurro). 

In. oiasonn partito poi sono istituiti uffici 
postali di Corpo d'Armata e di Direzione. 

li' indirizzo delle oorrispondeoze dirette 
ai militari olle prenderanno parte alle 
grandi manovre deve comprendere il nome 
e eoguoiue del destinatario, il suo grado, 
o qualitii.ed inoltre le seguenti condizioni : 

1. Grandi Manovre nel Veneto ; 
2. Il Corpo d'Arinatà ; 
3. II. Beggiidento o. servizio a oui egli 

appartiene. 
. 4. Per il personale della direzioue delle 

manovra basterà, rindioazione : « Direzioue 
grandi manovre nel Veneto». 

JBsanii 
È 'aperta un concorso a 10 posti • di vo­

lontario nel personale di prima óstegorìa 
«joirAmministraaione. dello Poste e . Tele-
grsft-'pel conseguimento, dopo un tirocinio 
gratuito, del grado ,dì. Vioe-Segretario di 
terza Classe a L, .1500. 

,C!iplqr9 ohe intendono di prender parte 
, aLìspnoorso" dovranno, non più tardi del 10 

settèmbre^'.p> v..farne domanda in carta 
bollata da L. 1,20, presentandola alla lo­
cale Direzione delle Poste a Telegrafi, 
corredata, oltreché dei aoliti documenti, 
anche, del oertiiìoato originale di licenza 
del Liceo 0 dell' Istituto TBOUÌOO. 

Per maggiori schiarimenti ed informa­
zioni gli interesBttti patrauno rivoigorsi 
alla locale Direzione Provinciale delle 
Ppfite e dei, Telegrafl. 

' Treni speciali 
In occasione degli spettacoli che avranno 

luogo domani e lunedi la tramvia a vapore 
Udiue-Sandaniele attiverà i seguenti treni 
speciali : Demenic» : partenza da Udine 
ore 1, arrivo a Sandaniela ore 2,20. Lu­
nedì partenza da Udine ore 20.16 arrivo a 
Sandauiele ore 21 96. 

* ' 
^'Adriatica attiverà per questa oirco-

Btwnza un treno speciale Vencaia<Trevisa-. 
tldin« ~oon tariffa ridotta» 

Noie esteJJche sull'Esposizione ! La Chiesa e la Scienza 
I P. .Gori dàlie colonne del Crociato ha 

. ., mandato una, sfida non solò al Paew, », cui 

disogni di Raimondo d'Aronco ó l'architettura dell'ISsposizlone . .'̂ »""*'"»"'''»8ii »' rivolge, ma a tutti i 
' , , cultori della. scienza,, a tutti qnelli che, a-Mi piace iniziare questi brevi appunti 

col nome di Ilaimoudo d'Aronco, decoro 
friulano e italiano, 

None ohe la mostra del d'AroBfio abbia 
una grande importanza tsonioa. Mono il 
progetto della nostra Esposizione a qualche 
altra tavoletta, noi abbiamo qui quasi e-
soluaivamente dei disegni di edifici, di mo­
numenti, di ponti, presentati. dal solò lato 
estetìoo. Ora, è precisamente questo lato 
oh' io' posso e voglio considerare, ,, ' 

Raimondo d'Aronoo è un artista Sue e 
fantasioso, ohe esercita una pronta e sin­
golare seduzione all'osservatore, per l'ole-, 
ganza arguta del segno,, per l'armonia vi­
vace delle macchie, per la geniatitii delle 
svariate concezioni. Egli è anzi tutto un 
mirabile dlosgnatore. Si osservi il Progetto 
d'un nuovo pónte' sul Po a Torino (tavola: 
n, 1), In questo foglio la bolla agilità, della 
fattura fa risaltare la bellezza originale e 
forte dell' invenzione. Si osaervino la tavole 
al n, 27, 28, 29, 80, degli studi per fon­
tane orientali, e la tavola al n, lÒ, nna 
easina di campagna, tutti lavori leggieri e 
graziosi, dinanzi ai quali non si psaaa che 
possano servire ad altro ohe ad esser guar­
dati, cosi ooma stanno. Si osservino, poi 
gli acquarelli : il senso delicato e sapiente 
del colore, costituisce qtii un nuovo sottile 
incanto. Vi sono par esempio tra tavolette 
(ai n, 44, 45, 46),. due progettiai per un 
museo ottomano, oh' io amo molto e ohe 
mi sembrano due bellissimi esempi, di fi­
nezza e di buon guato. La gaiezza, fresca 
delle tinte, entro le svelte sagome dell'ar­
chitettura moresca, l'euritmia semplice e 
calma dell'assieme, ne fanno per me delle 
cosette Verameùte e altamente geniali. L'a­
cutezza dell'acquarellìsta si rivela puro in 
tutti gli altri lavori, dallo studietto di 
fontana (al n, 36), dal progetto di chalet 
sopra Domodossola (al n, 31), dalla, origi­
nale casa per S. E. Dymil Bey. (al n. 37), 
sino alta serie di tavole che costituiscono 
il progetto àelVEsposizione di. Torino,' ùa 
le quali noto i n. 33 e 16, che mi sem­
brano fra i più felici dettagli. ' • 

Non nomino partiooltirmante altre'Bose 
forse più notevoli per quantità, di liiVdro 
e per oura d'èseouzione, b 4(>gne di studio, 
per.ohè mi prema. soltanto, di , lilevai^e gli 
indici elementari delie fapoltiu deil'àrti^ata.. 
Quanto al progettò in .gesso per li Ponte 
Umberto I a Torino, esso è .certo una .vi­
gorosa opera, ma, a mio avviso, contìgua, 
il grave errore di non costituirà un tutto 
organico e ' indissolubile col monumento 
equestre del re, ohe dovrebbe essere il oo-
rpnaméato logicauiente necessario dell] in-. 
toro sistema architettonico. luveos il mo­
numento à un misero particolare del ponte, 
e sì potrebbe togliere senza danno e tQr,9a 
con vantaggio della linea generale. 

Quanto allo stile che Raimondo d'Aronco 
adotta nelle sue costruzioni, non ò agevole 
determinarne i caratteri, I gentili elementi 
dell'architettura arabs,, quelli d'un inde­
terminato e pesante barocco moderno, 
quelli dello stile secession ed altri ancora, 
trovano svariati svolgimenti e si mescolano 
talvolta insieme in adattamenti più o meno 
riusciti. Siccome però il secessionismo prevale 
per la qualità e pei la quantità dei lavori 
qui esposti, e siocome in generalo esso, in­
teressa ed appassiona oggi vivamante, come 
tendenza innovatrice dell'arte, non è forse 
inutile arrestarci un momento dinanzi ad 
esso, per qualche oasarvazione, 

. Il suacessiouismo architettonico del d'A­
ronoo nbn è molto originale ; da otto o 
dieci anni gli artisti tedeschi e special­
mente i vieunesi si sono sbizzarrici par 
ogni verso alla ricerca del nuovo, in modo 
che dif&oilmente ora si saprebbe trovare 
una via non calcata in questa direzione. 
Tanto più ohe l'arte nona sembra cristal­
lizzata in uu complesso non molo ricco 
di forme caratteristiche, la ogni modo il 
d'Aronco piace sempre per le sue spiccace 
fuco^à individuati, ond'egli sa dar veste 
geniale ai più diversi concetti d'arie. Io 
ho goduto a considerare attentamente la 
strane eleganze largamente profuse nella 
molta tavole dall' esposizione di Torino, 
ed in altre parecchie. Ma in fondo mi sou 
persuaso ancora una volta che tali ele­
ganza sono come le graziose impertinenze 
d'una betta giovinetta, la quale ne acqui­
sta maggior sedazioao, ma di cui i oorceg-
giatori dicono sottovoce : Dio mi guardi da 
una simile moglie! 

Il nuovo stila orchitettuuico è tutt' altro 
che un grande stile ohe mariti incorag­
giamenti, Qli manca quel saldo fondamento 
di logica 0 di ragionevolezza ohe ò il sub­
strato inavvertito d' ogni opera durevole, 
Q-li manca la conviazione serie, dei caltòri, 
L'amors oalmo a atadipao, la sopperaaiont) 

veramente lafga e attiva e lutisi, dàsìiis l̂ 
spltanto-"•^o'ssono asòiye l'^^un}t|i=Jl'a%|Stii, 
e li" iféktiva stàhilitS, d'uno stile. " E W 
invece rappresenta, tjno ; .aforzo. 4Ì̂ , fan­
tasie gemali oh6,'nèl*'4i!vo^e àé\W'otè&' 
ziòne, perdono speasO cigul senso di misura 
e giungono-volettttèrialns aU'ft'^èaMo e'àì' 
grottesco i «no sforzo ohe ricorda motte 
volte le peggiori infatuazioni dall 'arte'sei-
oentéaca e setteoentesoa. Io ùoh dico ohe 
questo sia un feupnieno atraordinaijÒ! anzi, 
è j» sfiorii di tuttisile èpoche, metto delle 
pQohiSaiai,e''fórttiù«te' iù' 'o'ài' d'n/seUtimento-
equilibrato toccò " l.à sua ' pièna, è 'pe»?fetta 
fedpresaiònSi U» è. chiaro' ohe la tenàetìia 
attuate costruisce sul terréno mobile àil 
Capriccio e dalla moda; e non è a 'dubi. 
tiare ohe tt- ad' un . toerto punto' è ntìu lóh-
tanamente tutto 'l'edificio' oróllbi-à.'Allóra, 
noh • ammireyetaó più ohe qualche ' raro 
frarauieinto sparso fra' ignobili rottslini., • 
• Biaógua' rìcòuosdare ', uU ' fatto, cioè ohe 

l'architettura seosasionista 'sfenibr»'special­
mente opportuaa'pai: costituzioni effimere, 
.deStinotf a, ' passare "daVau'ti ' Sgll' occhi ' 
della génté'ioomé un sogub e a diveutar 
presto tino Sbiadito ricordo, — oome:'do-
•strU^ioni per Spettacoli 'feUiporanèi, espo­
sizioni, eoo. In generale io amUietto questa 
PEpportunità. • Capisco, che "si possa desi-
dertra-'di' 'jfa'dér àasiUs'Upll»] r^itltà^.'per 
btave tèinpo,' ' le'- fantétsia,' ' atlóhe- strava­
ganti, d ' un buon artista. Ma io predo 
singòlarinciite difflcila raggiuhgere un'bnon 
risultato pur in questo oAmpo, pei 'diverse, 
ragioni; >Anzi tutto la cura predominante 
del làtb estelìoO' "'cothpleasivo può fair di-
mentloaré l'adattamento' del locati 'al loro 
scopo. Oosl le due sale oenti-ali dalla' no­
stra.Mostra; eoa'ria luce dai lati e la. fre­
quenza .eccessiva dei tramezzi, souo .poco o 
nulla adatte ad una esposizione.di quadri. 
In' secondo 'luogo le mancanze 'dì misiirs 
e 'di, logica, ohè 'nei disegui si' .notaio' 
poco a si' perdonano vol«uti6ri|"saltano vio­
lentamente agli, occhi nella realtà,delfedi--
floiq; posi Je, due vasfe pareti,della stessa, 
galleria, d;arte, indebolitie al basso dai vani' 
delle grandi' finestre contigue, mantra.al di 
sópra'si'estende -u.u'ampia ahperfl'jiapiena; 
rapprasantanb .'Uu' 'notevole -oontroseuso. e-

.8,(18^100,,jBisogAV'l»M '»Sglnftg®'̂ s ijhe.ndn' 
tutte.lè,;,ppopórifioni'.diel progetto si .possono 
•sempre .mantenere,.non tutti, i motivi, di 
, di d.ao'òraziona si possono sempre fe(ieJme;i66 
.riprodurre, né si'può .ottener sempre Una 
àrmouied, intonazione dell'ambiente. In'modo, 

.ohe, quanto l'architettò aveva'ideato ricco', 
e decoroso, riesce facilmente vuoto e banale. 
Degli esempi persuasivi a'i^rcbbe potuto 
dare certamente l'E^posizionódi Tónno, e 
si potrebbero trarre anche dalla nostra^ 
.'Il progetto .'di 'Udine é naturalménte 

lontano dalla, Varietà ' a dalle,, risorae ohe 
offriva il, pjTogeLio de^a , Mostra torinese ; 
ed essendo più'iimitafo è anche mano'riu-
soitq, i r corpo principale, la galleria ,già 
ricordata dell'arte," non- ostante il grandioso 
arco centrale, manca di oghi'organamauto, 
architettonico, ohe'dia alla massa agilità'e' 
,s for^a. I ripieghi degli sporti a delle an­
tenne, la debole lìeóprazione à^sjla, facciata, 
ben mentì óoneis'tente di quella, segnata 
sdì progetto, ^ se di-itraggono l'osserva­
tore superficiale, non • nascondono è' non 
diminuiscono, realinente le deficienze ' del­
l'insieme. Quanto . poi al piano .generale 
dell'EàposijìioDe, non posso non deplorare 
ohe si abbia voluto deturpare con steccati 
e .baracche inutili la' piazza' Garibaldi, ohe 
offrivai.già, il più dignitoso e comodo 
ingresao, ; ' : • . . . . ' ' - , , . 

'.' La' migliore dette costruzioni, -è la gal­
leria .dalle niaoóhine, in oui entrano il 
mano possibile lo stile egiziano,- lo stile 
secession, lo stilai floreale, ecc.:'È' un' am-
p a e oomodà ed elegante tettoia, 'ohe eate-
tioamente a praticamanta serva in modo 
perfetto allo scopo cui, è destinata. Nei bei 
pomeriggi splendenti di questa bene au­
gurante stagione friulana, i due oomìgaoti 
rosai, ohe ottrepaMano la snella e semplice 
massa nera delta , copertura, danno alto 
sfondo del giovane parco, fra il verde dif­
fuso degli alberi novelli, uu profilo gentile 
e serio. Q-antilezza e serietà: ecco infatti ciò 
che sì poteva desiderare di meglio per - la 
sede delle mauchiue, per la sede, cioè del 
lavoro progreesivo e trionfante. E, 0. 

L' Estrazione delia Lotteria 
. L'Estraziona della Lotteria provinciale 

.avrà, luogo il giorno 27 settembre p, v, ed 
•U Uomuato a.vverte il pubblico esaere la' 
vendita, dei biglietti coutiuaàta preaao le 
Banche di Credito, Cambio Valuta ad altri 
incaricati all'inalterato' prezzo di Hce nna 
iper biglietto) ioon'ureiai a»8io«irati per k 
'somma dt Utè '40000, 

ii^ipiati da nriv*Bàreno spirita'soientifl^ó, di» 
jt^pnosoendo laij^orza del dogifia religf^àjo, si 
:a%óingoao, 'iSàtì"|li eaperimeàtì-'e lèipótSsi 
ohe^la scienza auggerisoe, a strappar nuovi 
V.èl*,..fil'e^ern'aìsfinge, alla Natura. Il profi 
Gori si meraviglia ohe, ora ohe « un' aura 

. «, di .misticismoVdl,' indeterminato .oristiaue-
s Simo,., lambisce Je manlii degfli scienziati 
« non meno ohe 1' anima collettiva , dei 
« .popoli civili;,» {affiffaassionè .gratuita,-, co-
mé lo satebbe, da parte nostra, un'opposta) 
si possa diro ; l<a Ohieaa è per sa^/sssaaaa 
ih conflitto eoa lo spirito sciontìfloOi'B'Oome 
,no,? iMontre gli laoienziatif nelll ipotesi dì 
.m^'origìne materiale,della;vita (ipotesi ohe 
,v;a sempre,pili avvalorandosi peri-.meravi­
gliosi progressi,d'ella' OhimÌQai"'é si ri'o'ordi 
.u Gbn le'èsp'srienze.dBrBii'tsohli)'.s'affati­
cano ad' e8perimenti..ohe isono- hello • stesso 
tempo art^. di fiducia pa;! te faittre aooperta 

,e, nobile segno d'.attività dello.épirito;.uma­
no, la Chiesa, con la,Sua oréeizione divina, 
porta la teudeiiza ad' nà qilietistoù 'ohe, sa­
rebbe tanto più daUiipsoy in quanto si ar­
resterebbero le ricerche e; ci si avvici-
nerebbe'ad uno .stato .di i forzato regresso. 
Ancora, ÌSroi,'liberi pensatori, non affermiamo 
per "nulla la verità, delle nòstre ipotèsi àa' 
ehp la prova dai fatti'non le abbia"ó'qh\r4-
lìdftte'j'órtìdiam'ù anzi di pòtet errai^e, e'per 
ciò non itìipouiamo le. nostra idee, m'a' ac­
cettiamo nella nostra aohlera.queir,valorosi 
ohe, senza preconcetti,,,8^'dispongono a in» 
dagàra,le, Yerìtà,_più Remote oon 'vie' raalo-
nall e sparitnentali. Là'Ohieaa"iùvece «pi-e-
tende di' essere" iii' pOig^séo dalli v'àrhà, as­
soluta e la'ritienej-per''fa,vdi;à apeóialej-per 
una rivelazione, ohe, dopo due .niUa ant^i, 
non è cessata,mft ^i continua per,,la boooii 
dei papi, grandi Vioàrii di Dio sulla terrà. 
Quando si è in relazioni dirette e òpiiti-
n'uàte oon l'Eterno;'non si perde'il'pr'jprio 
tempo a discutere con uòmiai, li si forza 
sotto il giogo 9, . ' i .• 

, Cosi,. assai finemente, Gabriel .Sóallles, 
professore alla'Sorbona. Né sqn.aqvità. " 

Quando i padri dèi nostro metodo spe-
ritn'entala, .gloria, di Gtalilei'e dell' Italia, af­
fermavano « L.t, natura è il libro' dovè si 
tro.vei, contenuta, tutta quanta la filosofia, » 
(Teleàib). esprimevano naa. verità, ohe la 
Chiesa s'è invece sempre adoperata,'tt' fal­
sare j dando Oorpo ad astrazioni e metaflsi-
oher^e ohe la • degenerazione ci'una paiitìoo-
l,are tendenza dell'umanità rr l'aaoetispio — 
aveva' 'primamente originate. .. • . , • 
' E basti per oggi. Solo hi' aòoontei^to' di 

far osservare, per ' fluire, ohe mentre, il 
prof,,Gori nega l'evoluzione,, ormai accettata 
da tutti gli Scienziati, ,iranno' nell'ipotesi 
della.-sèlezione naturale, ohe, aeguendo gli 
esperimenti dell'olandese Hugo de Vriea, 
il prof. Thomas Hunt Morgan vorrebbe 
sostanzialmente modificata, egli stesso, il 
prof, Gori, nel suo articolo ,è(,.,.evoluzio­
nista, , „ 

E infatti Elia osser.ra,. professora, ohe la 
.Chiesa non si ' matta in conflitto « con le 
idea,'ohe' 'continuamente' si' svolgono' di-' 
versele ascendènti'in perfezione » 1 Darwin' 
l'ammirereblJa, E sì oouvinoa, professore, 
che nel auo campo Ella potrà trovare dei ' 
satelliti infinitamente minori, del' E^a^o-
lini'é del'Momigliano',,, Cerchi, professore, 

' . ' , ffos.iis 

Dopo ceduta là ptóol'a a l nostro' valehté'' 
collaboratore sttaordiflàf io; ' 'pentiamo l'' ob- ' 
blìgo di rènder'; page uh ' altro " legittiftiQ' 
desiderio del prof, (Jori- — Ilgli';oi punge,' 
nel. Oociafo,'cpsi,: il Paes«|i. dlce.'.'il' pro­
fessore, «se.la caverà o tacendo,' o 'lan­
ciando un frizzo, «; uh " per'finire 1?, . 
j Non ò un' dooiim'eato di eòoessiva thoi» 
desti»'questo.; ma oi proo.ura. un' umtiia-? 
ziòne di fronte al professore ; e ,1' umilia­
zione è buona,... Beati gli umili .^ Dancp.6,.^ 
« quell'aura di indeterminato cristianesimo.. 
di cui ci discorre il prof.' Gori,' lambisce 
più noi che gli scrittori dal Crociato. E 
ne siamo soddisfatti e lo saremo anche più 
nel regno dai cieli.... quando vi andripmo, 

Adeaao il. per finire; e lo ricaviamo, 
oome il nostro Hoslis, dallo stesso aitjoolo 
dai prof, Gori. 

« Di Giuseppe Sarto — scrive il Gori '— 
molto giustamente oaaarva (il Paese) ohe 
per giudicarlo bisogna attendere i suoi 
atti come Ponte/iCL', peroliè aell'eooellente 
parroco di oampagua e aell'ecoeUenta p j -
triarca di Venezia non è la proporzione 
logica par oonohiijc'.ete all'i ju-iltoute'pon-" 
teflo6..JS già '— oauohlude il.prof. Gori — 

I sta bene. » 



E l'infallibilitìi. ? Paò un pontefioe non 
essere ecoellente se la sua eiezione è opera 
dire t ta dolio Spirito sauto ? P u ò non essere 
ecoellente quando parla come Pontefice, da 
ia&llibile ? 

Altro ohe evolazioue ! Prof, do r i I Ques ta 
ò eresia bella e buona ! 

L'XI Congresso sanitario 
interprovinciale 

Questa mitue alle ore 10 ' / , ebbe luogo, 
nella saia deJl'Assooiazione dei oommer-
oianti, la solenne inaugurazione dell' X I 
Congresso sanitario ìnterprovinoiale. 

Oltre 200 sono gli intervenuti e fra i 
pentteoipaati s i convegno ai notano spioca' 
tisslme persoualità. 

Le sedute si potraranno fino a lunedi 
per la trattazione dei molti ed important i 
argocaeatì da acolg:ersi dai singoi: relatori. 

Oggi a l l ' aper tura della prima seduta , 
parlarono il Profè'Lto oòmm. D j n e d d n , il 
prof. P . Pennato a d i i Sindaco. 

Indi vi fu • riaeviinsato dei oongrossisti 
iu Municipio. 

Ai valorosi e benemerit i ospiti il nostro 
cordiale saluto. 

Ai Sociale 
Giovedì andò in scena la Germania, il 

forte spartito di Alberto Pranobet t i . 15 fu 
un pieno successo, per l'opaf* e per gli 
esecutori. 

l ' m o l l i personaggi, telterariaincnte, dal­
l' m i c a autore del libretto e masioalmente 
dal ¥r»nohetti, sono t rat teggiat i oon vi­
goria. Le scene drammatiche abbondano e 
questo giova mdlto a toner desta l 'atten­
zione anobe quando la musica si abban­
dona a idealizzszioai non sempre afferra­
bili, a coticessioui non sempre precise e lo­
giche quali si succedono nella impareggia­
bile struttura- della musica wagneriana i 
^ui echi risonano ancora al Soainle. 

Agli artisti del Tannhiiuser, meno l'esimio 
tenore Cosentino e la soprano lavelli , ohe 
nella Oermania non cantano, si sono a g ­
giunt i i signori Mauriui tenore e Viale 
bari tano o la stguuriaa GugUelmina Marchi 
contralto, 

Bènissimo tut t i . L a signorina L a b i a 
(Ricliej ed il signor B j n i u i ('ìVormsJ s a -
aoitarono entusiasmo. 

Questa sera sabato seconda rappreseuta-
j5Ìone 'del la der/nama. 

Teatro di varietà 
Questa sera due nuovi debutt i : « A y J a » 

la vera regina dall 'aria, è la <t senorita 
Yalverde ». 

Domani sera pure grande spettacolo oou 
at t raente unovo programma. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda di ca­
valleria del 12" Saluzzo eseguirà domani 
in Piazza V. E . dalle ore 20 ' / , alle 22 : 
• 1. Marcia, Tut t i all' Esposizione, Chiara 
— 2. Finale I I . « Lucia di Lamermoor » 
Bonizzetti — 3. Concerto per cornetta 
sulla « Sonnambula » Bellini — 4. F a n ­
tasia descrittiva « Fas t i militari » Gemme 
—- 5. Addio a Udine, marcia con .coro' 
della villolta popolare friulana « 0 se b e l i 
oiesciel a Udin » Chiara. 

* 
* * 

Richiamiamo l 'attenzione del pubblico 
sulla nlfima-parte di questo p rogramma. 
Dovendo ii reggimento partire, fra giorni, 
per le grandi manovre, il maestro della 
banda, con gentile pensiero, volle dedicare 
un pezzo — Addio a Udine — ohe è una 
sua .composizione ..di viilotto e canzoni 
friiilane. 

Ison occorre neanche dirlo ohe questo 
saluto sarà ricambiato con eifusione d' ap­
plausi. 

Domani, all' Esposizione, la banda del 
79°, Kègg, Fanter ia esegui r i il seguente 
programma dalle ore 13 alle 21 : 

1. .Marcia « Mafalda -i Marino — 2. Sin­
fonia «. Zampa » Herold — 3 . Valzer 
« Sogni dorati » Ascolese — i. Gran cen­
tone (1 Koberto il diavolo » Meyerbeer — 
5. Pot Pourr i « Canzoni napoletane » S i l -
zano — 6. Polka « Tioh ! Tach ! » Strobb. 

LUIGI PIGNAT E C' 
T U BAUBcedo N. 1 - d i e t ro l a PoHta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
SNQRANDiMENTi FQTO&RAFIGI 

inalterabili — art is t ioamente | A P" 
ritoooati, c o m p r e s a la oor - I J ' \ 
uloe di Cenfim. 6 3 ^ 7 7 K B a éhv 

" AxtXaX'O Ori delti Vodl avviso 
« O a M o a u t U ^ in<|UaTt«pii,glftti 

Corse ai trotto 
Domani incominoierantio, in giardino 

g rande , nel pomerìggio, le corso al trotto 
per di let tant i . 

1. Corsa ospiti — I" premio L. 350 e 
bandiera d'onore — II" L. 200 e band. — 
I i r L. 150 e band, 

~ 1" premio L.- 860 e 
i r L. 160 e band. — 

3. Corna Friuli 
bandiera d'onoro — 
I I I L . 100 e band. 

Luned i 24 corr . ; 
1. Corsa Esposizione — 1 ' premio L, 250 

e bandiera d' onore — I I " L . 150 e band. 
— n i " L. 100 'e band. 

2. Corsa Congresso — V premio L. 160 
e bandiera d' onore — I I " L. 100 e band. 
— i n . h. nO e band. 

« In Friuli » 

compilata dal doti,, oav. Gual t ie ro 
Valentlnls, segretario della Camera di 
Commercio di Udine. 

I 
Si vende al prezzo di XA. \ ne i 

negozi Tosolini, Qambierasì, Bardu-
scn. Darei, Moretti, Zorzi, Oohessi, 
Cremese, Toniutti e nel chiosco Barei 
nel recinto doU'Eiposiziouo. 

Abbiamo ricevuto : 
— Regolamento per la giuria alI'.E8po8Ì-

zlone regionale di Udine 190D; presidente 
generale della g iur ia avv, G . A . Ronchi . 

— La refezione scolastica nel Comune di 
Udine. Relazione illustrativa e statistica 
del direttore generale delle scuole elemen­
tar i prof. L. Piazio . 

— Il problema delle case popolari. P ro -
gr&mmtt e preparazione tecnica dnanziai'i:).. 
Parole pronunciate dall' avv. Pietro O.ipol-
lani alla seduta del 26' giugno 1903 pre­
siedendo la commissione di studi per le 
er igende case popolari. 

— Relazione sulhilancio consmitiw del-. 
l'anno 1002. X X V I l " esercizio, della ctissai 
di rispatinio di U d i n e . . . ' • , • - . . 

— Lega Nazionale ^;oniro la tubercolosi. \ 
Rendiconto del doti. Q."Ctì&«.re"aaV 29'.'ot-i 
tobrè 1899 al ' 3 1 dicèmbre 1008 , per . . il ' 
Comitato mandamentale di Maniago.. . 

ESPOSIZIONE REGIONALE 
DI UDINE 

Agos to -Se t t embre 1 9 0 3 

Premi Lire 40,000 
I biglietti costano IX XX St 

J.ÌXrsi> e sì vendono nel recinto 
dell' Espoaizioue, pieaao tutte le 
Banche e Cambiovaluts di Udine e 
Provincia o presso appositi incaricati. 

P e r richieste ed informazioni 
rivolgersi alla Sade ifìX 

Comitato Assuntore della Lotteria 
Via Frofottura S. U . 

LA. POSTA DEL » PAESE,, 
Assiduo lettore, Udine. — aiastissimo! Ma...... 

tutto il niotido ò paoso. L'inconveaieatQ da lei la­
mentato non trova rimedio in î noiil'O ella sugge­
risco e la pubblicazione della sua lettera solle-' 
vorebbe uu putìforìo imitile. 

Gir. — I subeconomati sono anoU' eaai soggetti 
ili controllo dell'autorità tutoria. So eou vere lo 
Hopmìì'iìxhni dì cui ci dcrirote, ricorroto intanto 
alla Prefettura, poi, o cose aocartate, pubbliclieremo 
tutto. B impoasibilo clic la Prefettura non prenda 
Bori e pronti provvedimenti. 

Antico Col leg io Convit to S e r r i s t o r i In 
Cast lgl lon Fiorent ino (Arezzo) — È si­
tuato a oavalliere della Valle di Chiana 
ana delle più splendide ed ubertose vallate 
deli' I tal ia Centrale — Aria saluberrima, 
altezza sul mare m. 340 — Per proprietii 
della l ingua che vi si parla e par la re t ta 
modica di L . 380. anuu», permessa dalle 
vistose rendite patrimoniali, è preferibile 
ad Is t i tut i consimili — Vitto sano ed ab­
bondante. — H a Scuole. Elementari oltre 
Ginnasiali e Tecniche pareggiate allo 
Regia, 

.Chi«dere piogramipi alia Diresioue. 
; . ' I l fi." Operàio. 

F. F. Beattelli, 

^ 

f 
w 

W 

<s> «ŝ sa» o <sgs>o ' O ,<S@9 O'4^S1> O^ 

Premiata Calzoleria al "Commercio,, 

LUIGI QUERINI 
via Rialto K, e - DUIWB - di fronte l'iiibnrern Croce di MitUa 

Qrandloso assortimento di Calzatura a prezzi eccezionali 
che non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da L. 7 . S O a L. 8 . 5 0 , per donna da L. 9 . 7 8 
a L. B.SO, per ragazzo e giovinetta da L. 2 . S O a L. S .SO, 
per bambino da L. 0 ,90^ a L. a , S O . 

Ourantito tutto cuoio e di lungiiisslma durata. 

O <S^SS> O « à ^ S » O < E g 3 » 0 ^esSSSXS><^^>^ 

CRONACA LUGUBRE 
. Ad Atene un fatto curiosissimo impedisco 
l'esecuzione capitale di una mazisa dozzina 
di condannati ohe aspettano da molti ann i 
la morte nella prigione del forte di Palmidi , 
a Nauplia . 

Nessuno si mostrò mai - personalmente de­
sideroso di far eseguire la sentenza, e per 
il r i tardo nessuna protesta venne da parte 
dei prigionieri. Ma l 'altro giorno il Ministro 
della Giustizia richiamò 1' at tenzione del­
l'Avitoritìi, di Kàuplia sulla necessità di ese­
guire la sentenza. Tut to era pronto e la 
popolazione, con emozione facilmente im­
maginabile, aspettava di assistere al triste;, 
spettacolo, (Quando la mat t ina del giorno 
stabilito, il carnefioe mori di mal di ouore, ' 

L'esecuzione fu, peroiA, r imanda ta a dopo 
la nomina di un nuovo boia, il quale si. 
usa sceglierlo fra i condannati a morte. Ma 
nessuno dei sei volle accettare la n o m i n a : 
preferiscono essere decapitati piuttosto che 
decapitare gii altri compagni. 

U n francese s'è oOferto come carnefioe, 
ma la tradizione popolare e nfricsialo non 
soffre stranieri in simile ufficio ; perciò il 
Governo non sa come cavarcela. 

;. «*» 
I l boia della Grecia, Bokiaris, ohe du­

ran te la sua att ività di servìzio giuitizlò, 
105 parsone, era nativo d' ùu . villaggio 
presso. Argo . ed ora a i . trovava per la se-
cq^.da.volta jn. nn^ casta di pena. Dopo 
,HjV,ei} eppisneaso, un',aopia.ioae, .si.iera diohi»-
rato pi;pnto 'ad•assumere i'ufftoio del b )ia; 

•p'er|.illi'fdttto"^eii?ìódó "'di .tempo; Trasóorao 
questo 'tempo ritornò nella sua patria ad 
Ar^ó.'j ove apei'se una osteria. Soltanto po­
chi dei frequentatori del locale parlavano 
ooh' lui, avendogli però un . giorno uno di 
questi de t to : « E h ! Bekiaris, forse ohe spac­
ci per vino il sangue degli nomini da le 
g ius t iz ia t i ! ) l 'antioo boia indignato afferrò 
i\& coltello e Uccise l'offensore. In : segu i to 
a oio venne per la seconda volta rilegato 
nel l ' isola Barr i presso Naupler dova in-
fatti ora mori. 

On giornale greco faoendo.il cenno ne -
crologioo enumera lo virtù del defunto, 
tra le quali primeggia quella delia sua 
abilità nel tagliare la testa ad un delin­
quente. 

Bekiaris mostrava in quell 'at to una gran 
calma, quasi fosse oompeiietrato della g ra ­
vità e solennità della sua missione di giu­
stiziere ! Cosi dico la necrologia, 

' Va rilevato però che oltre il s.uo.mensile 
stabile di 200 di-acme, Bekiaris ne riceveva 
altre..100 per testa I 

lì} noto; poi che in Grecia di solito il 
boia viene scelto tra gli stessi detenuti . 

X i e g e s t a p i p e t e s o h e 

Presso Milano, giorni fa,. una brava ed 
onesta donna mentre percorreva una strada 
di campagna venne assalita da un prete 
ohe téiitò violentarla. 

Alle grida accorsero alcuni giovanòtti 
ohe consegnarono ii tristo eroe ai carabi­
niere i quali lo identificarono per certo An­
gelo Belloni, chierico della chiesa di San 
Gottardo in Milano. # » # 

Pochi giorni or sono mentre in frazione 
di Saut ' Andrea in Corona (Città di Oa-
stallo) i coloni Brusoali Antimo o Oiiochia-
riui Angelo rincasavano, vennero stesi al 
suolo cadaveri da due colpi di fucile par­
titi da dietro una siepe. Di queste vittime 
une lascia moglie e 6 figli. 

I carabinieri di Meroatello hanno tratto 
in arresto (mentre dormiva placidamente !) 
l 'autore del duplice omicidio il prete Giu­
seppe Q-rilll d'anni 2G, il quale nutr iva dei 
rancori verso gli uccisi perchè questi gli 
contendevano una bella donna dal paese. 

II Grilli era prossimo a dir messa. — 
La popolazione ìudìgnatlssima tentò fare 
giustìzia Sommaria. V .. 

Ufficio daiio Staio Civile 
BÀUfittJao sottimanàlfl dal 10 al ,22 agosto inos 

Nascite 

Nati vivi macchi 12 fèminiiie S • /' ^ 
„ morti „ — I) , •. 2 ,7 ';..•••• 

Esposti „ — „ . : . ; . ' , . . • . 
Totale .Sî SÒ 

FubbllCBiiloni 91 ntatrluiaDlò. . ' 
Giacomo lloiatti carradore eoa Benvonnta Klan i 

setaiuota — Giovanni Valerlo falegname con BU -
sabetta MnagUerli sarta »- Carlo Forbìee brac-
cianta oda Aorta iElrbana operaia — Moiìasto Oo-
liissl maestro elementare con Irma FerugUo mae­
stra tìlenientaro ~-' Giuseppe I.orontK impiegato con 
Maria IBarnali» agiata — Giacomo Vittyli i^aes^ro 
elementaro oou Kai:ia-rda Rigato maestra atom on-
tare, ' • . ' ' ' 

Matrimoni 
Gino Masuttì pittore eo.n Sitaria-Xda Marzuttìni 

agiati! —Angolo Della Mora agente di comiueroio 
con Domina. Bianutti oivile. 

Morti a 4omlcUto 
lilllHa Angoli di G. B. di mesi 11 —. Matilde Ooé' 

Butti di Giuseppe di mési .10 '— Alma ÌSanutta di 
Bruno di mesi 11 giorni 20 — Rosa Blasoni-Dei 
Giudice fn Gitisoppo d'anni 7(1 agiata — Adolfo,,' 
PorBoUo fn Adolfo di moal 11 giorni ' 38 — Daiite 
.Drius.ii di Vittorio di mesi iO — Luigia Gallaa fa 
Luca d'anni 41 ancella di caritii — Gio. Giuseppe • 
Cbtapan t'n Polioe il'aiiiiì Xì-2 fbrtittio'-.— Violante 
l^'ana di Fordinaudo.di anni 9 giorni'fl —̂  'Koginii' 
Bovo di anni 2(ì suora della Misorieordìa. 

Morti ucU'Oiipllalo Civile ' " 
' Giuseppe Àlzini dì anni 75 muratore.— Cltus^ppe 
GiaHina fu Mi'chol'o d'anni .70 (luontuaute *-r Al­
berto Salsilli di Alfredo d'anni 2 mesi 2 -!• ftiu-
Bei)pe Mattoligh di Oiovtmui d'anni 1 mpsi 0,— 
Angelo "Gennaro tu Pietro' d'anni fì7 .staiìior^^ 

Morti aoU' Oaplzto Esposti ' 
.Serena Orivolli d'anni 1 mesi '2 — Maria Ver-

dianni di mesi 1 giorni 2!3 — Androa Srchibo» 
di mesi 8 giorni 22 ~ Maria Zontini di mesi 0 e 
giorui'32. Totale n. IB 
dei quali 2 non appartenenti al Oomuna di Udine. 

Pietro Kasa gerente responiabile. 
^pograflaTCooparatìva Udineoe ' 

La tassa suU' ignoranza 
'Ttilegramma delK Ditta nditrioa) 

Estrazione di Venezia dil 22 agosto 1903 

55 15 31 U 81 

i 

lOO 
BIGLIETTI B U S T E ? ( • a O 

ITorini t to V i u t » f ZmÒO 
Caratteri inglesi e fantasla^^ 

BÌifSiftérsi t EipggrBtta~CttOP^«Wv!»>.P,*^». 

CALZOLERIA: ;5 

ORBSTB PILUNINI 
Udine — Vìa Cavour — Odine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURJÉ;; 
da uomo e da donna,. 

Si eseguiaoe pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità 

Ppoasas l . n a o d i o t a a t m l 

Vodi avviso in r|unrt'ia palimi. 

I T A L I C O Zii^NNO>ll 
UDDfE - Piaaza Garibaldi 16 - UDINE. \ . ; . 

IT'ii'atioesoÒ iVliialsin.Ì 
Vedi avTÙia in qau ta poginei. 

DEPOSITO MACCHINE DA CHCIRE ED ACCESSORI 
Speolalitji nelle riparazioni f 

PHSzzi MoniqiasiMjt 

O I U l O S P K O I A k K 
per laaaohme da oaoire, tipogta&olii», bioiolette aat 

http://faoendo.il


,,1903,— ANNO Vlir 

Il ''' ' lES H S* Cft Ef 

mmiMmmmi 

CONJampNI D'ABBONAMÉNTO 

| A ! Anno . . L. 3.0O' 

18!rM0: Auiio . . „ 6.00 

?V? .'S.^iiiestre-„..3.00 

fiiriiNiiiìiiiinriiM-4it»Mr.ii'|iiiiiii i -fiiyiijgjiiraaiiiìir^ìfiiaii^^^ 

PBEMIÀTA OAtZOlEEIA 

Specialità CALZATURE 
Siatema Brevettato ,,, , 

S«ÌÙÌaiiK^" '- .MieaajauKa . 
, ., f ? e » ! modlolsslml : ' 

•fi 

mm 
La TIPOGRAFIA COOPPATIVÀ 

eseguisce cjualliasi lavano con tutta 
Bittèzza, puntualità è sollecitudine. 

Liq^uora stomatioo e 
rioostitnentB ohe ao-

, , , . „ <ii •• - oresoe l'app'etìtoi fa-
'.òjiitB ^a digestione « MnvigoriSoe l'organiamo;— Da' ^rett-
jctewi sólo, aUtaoqna ed al Beltà. ' ' 

m m GLORIA 

L#i@^#f#i®l.@.M JMJMX 

I il •• i " 

1^ i I I fk i i l T 1 1 C ' Liquore . delizioso, squisì-
I m i l ' f l I I I I I I V . Wmetite igiemoo. prepa" 
U H I . I U H I I ' 1 y W rato oou'e^be '̂éaboolW sai 
ooUi di Fagftgaa. —̂  Baoàomandibile ' alle ì>.èMon'e deliuate 
da prettderai dopo i pasti. ' . • 

^Invenzioni del fu cMnfiioo far maoista Luigi, Sandri. 

premiate oon diploma* di mtìdaglìfe, d'orò ' all' Espoai-
zione oampioriaria ai tldinè iWi. ' '< < 

Unico preparatore ; Q^QF̂ DANO QIORDANI 
(Farmacia; Bùrélli - Ngagha) òb^ per TOlontàidoi 
defunto ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nai Cattò, Bottiglierie b Liquoristi. 

Via fJraKZ^^jiOiUCHJS'EJ Via Olrazzano 

0-pa>iK<ti OipCtoacÈÌ. <t' Onoz>«s 
alle.itórtposizioni <li •fAiiné, Digione ^l'Homa-

PKXGimtalio, I o o n •••'Tia.tìtìtit^ita 
A'.&VKt ^ allei: Espoalaiioai- di Nàpùit, \Rbtka, 
Anì^m'00; eé. a t e a ie,'i:(/lNne;'ì'VUniiiìà iPàleK-

CERT1I«'ICÀT1 lyiEDIOl. ~ i l prwsr i t to .IH,'!» a n t o r i a 
mediche,'i 'Wrohè'^ioii alooolioo, ((juaiitii uh» li distlngUiS 
dagli a l t r i 'S ipar i . ;'f" •• '.,,_ . / . ' ,, ' ,, ,', 

PKEPERrijILiE AL FERNB'I^ ' 
Vrmm \.. 'ÌBO )a b o t i ' - a n ' l ì t w " ' " - i l . ' l .2ft '"Wbotb. lU iniiyjw .litro 

;^''!C - a ó o n i o ' a i HvisÙ'lìfcoriV •'•• - ' ' ' ' 

Trovasi DtivOHiti in tutte le primarie ÓHtà d'Italia. 

Laboratorio Chiniico - Farmaceutico - Industriale H>-
I i l i 

I II ì .As-sortimcsìio: sali, 
hìstre, carte, carloni 
\ìn'' roiegrada. Arti­
coli perle arti belie. 

."ipemilHà Fl̂  li lì O d UN A e FERBOCIISNA-IIABAIIBARO 
OLIO Dì FECiATO !)i ^lERLlJZ'ZO'r 

1, l i , CSI 
»! f. 

Acqua l*udia 
lu Via Palladlotw{-S."0ristòfi)ro)'n.'9 é in Piazza 

del Pollama vean^.inean» io, vea'dita la riaoiaatu 

della sorgejito di Paitupljls, Bopr» Xavoanto. 
Quest'acqua, di un'azione effloaoo par i vìijoaldi, 

Oli m genere por stltre malattie, è indioatji oorao 
cura presorvBtiya anche'perd sani. EaoooBiandata 
dai medici. 

Vienu ti'^poL:tata ad Udine ogni mattina verso 
le ore B.6,<e maiitenuta t'reaoa tutto il giorno. 

Si vendi}, a cenf.'SS (vi, Biisoo'— acetìt, aO al 
litro — ed'aoeèt. 5 al bicoiiiere. ' ' 

'l'Il I J "'Il Il'l'lll. I limili • ] mi II l ' I - . 1 ,i ,11 • Il m i II III UMI«l^«ll-IMl..l l | l l l l . l i i-in.. I M I I — I I W M . . J I I I . I . I I I H I I . . I I . . . HI Li l ' I l i , •riBl—nilMllillll-Mlli • M.IIIIIII.IÌII 

' VI' S !•<',' • i 

Per L. 1.50 
: ' e %m '' •• 
la TipogriiJiii / A 

Cooperativa dà ' ^ 

iglietti 
uste 

=̂ M,i0 3^0 <k^&«^'0^^i f |^44^^#^^f^ 

mono ivofiE 
Via Poao'oUe N. b - TOINJB '- Tia Póàoollo N, 40, 

Biparaziooi maoùhiae d'a,ouijire. 
!Fttbbriaa, riparazioui e noleggio Biaiolette. 

A'ssume qualsiasi lavo,ro ia genere . • 
, Pr.ez«i oonvenientissimi. 

PATTTQT'A Franoesóo COGOLO 
L i i i i j i j i ò l i i Via Grazzano 73, Udine". 

La barbtt e i oap <IU 
AgtriuDgono alt' uomo 

asi)0tco di bellezza 
di farsa li di sanno 

Una bella chiomo. 
'è degna coroaa 

della, bellejz». 

Ir'AoquB Chini»» MlflOn», preparai* con iii«o»i« «P^i«le • ton mute rie dt primis- . " 
airoa qUrtlUii, pómiede lo mlttUurl v in i terapoutichc, le (iuali soMiioto iono un poiseni" o 
tenacB rigeneratore del »i»toiua rapiUaie. Eis» è un Uijuittu iti-lM-amnlB* litìtpfdp ^d'intera-
nioiiio coinpottg di l O i u n " vcRetali, non raiabla il ciilurt- dei capelli e ne mipedUce la caduta 
prematura. Stia ha dalQ risultati immedian e aoddifl(nc^HtÌ»inni anche q«Hc\do fa caduta 

SkiKnaliflr» dal capoUt «ra fortiaerai*. B«wt,ola»drÌd( famiglia,»(sated<lU!ft<:iqya Chln(iiar 
Itigone pei vostri fieli durante raduloiMnsa, fatene «Impip continuare TUBO e|loto aiaicu-

rerete una ablifindame tapigltatura. t ' . ' , ' • • - <• • . ; ' ' * ' ' 
Tutti colora che hanno i capelli «ani e TObu«tl dovrefeberp pnje ui*!» Aoquii Ol t ìnma-

Mlaoni i e Coli evitaro (1 pericolo della eventuale cudota dl'enRi e di *«dorl) imbianchile. 
Un» »oU apptieaiiime timuove la forfora e dft ai f-nvoUìun magnitìcn luit;TO,, , 

RiaHupiendos l'AaqUH ph ln Ìna -MÌQqn« ti|".IÌKC« i capell, d i loro iftsa e vigore, 
loBlle la forfora ed Inliiie loto imparte una fragrAn». dehiopia. 

A ' c r W ì » r r A'TCO , 
SiKturi ANaSt.O Uffr.QNSff 0„ P^'ofumùrf ~ Milmp. 

L» loro « o q u B QMnlna Hltttoii*. esperi» entata'xUi PÌ6 *i>U«,,i-la trivo U mi­
gliore acqua da loalelta v»» Ja (eum.per'ho ikienica nel vero sfinio e di itritii» pn-tupio, b 
veraroenta"adatta a«It uii attribuitele d»«'iflvfliitùrfl. Un b«v« e b w o paffHKhereBe do-
vi«b\» ,^orB »empift l5ornlt«t.,, 

Tanti rmltoframètttì o wilutantiftU nti ptofcwti di l«»rt» dev«tlMimo, . » . „ „ , „ 

l-URVditrel ditUo eoBlrarr»KÌ«iRl «d ln(its«lflhl ii ptii dulie volte n< rive, Ifi nwall non MrrCBnu 
i.esuuri |{lov«mente, ed «igero •uil'ftdt lioKa il ntìme A, MlQnKls e C, Q t» mftH» »pB*j. 
(:tal« d*poiittwi»! A-o *fjtrt, wgft^u in « i w *> (juento (ojtliet . . • "*' 

L 'auauaOlt lnl t t«*I«lHOn» tó»i'^pwf\»'|''t"'l>e''">'i""'e^ *1 t-Blnil'-t"nr'&Uood6lip6W',oia»"!o in^Medn I, .ft^V l «Hea . 
' e m bnUtalie «randl cor . ' o » <i»U^ WÌIUKUB " t• 6..W- ft a H.6l> la l «WÌKH* d* tM\tì i HtmucUii I'r,ifi.iiii»ti * I ii uv^\m., ^ 

AlllH«U»B<iTP«tllMiiii«.n.29'«nilMl'.0.18*l>90:Ml.e'itftf t'Il^^fiinSsitfljMm:!-!! MUftndfld.VU'sfli} l^. • i . ' i u ' " . , j | 

S i)B.!la 

Piuo'VA i^v^^k.iai«iÈ' 

E 2 s l g e x > C ! i l i | i i . M a . K > o a . O a . l l o 
I! SAPONR AMIDO BANFI non è a oonfon-

jd^Tsi coi diversi saponi all 'amido in oommi-roio, 
Voraii «rtnimn-vagii» di l.ir» S U Ditta A. BANFI 

I t t l l i tnO, apotìSaot- 8 femi grandi tVaticsi ÌB tiittn Italia 

'JCa weggent'é'sonnàmbulft Aana 
d'Amico dà conaulfcì per quaiuii-
que.domande d'interessi parfcieo-
lari. I.Bi^^ori eìxe YogUono oon-
eul^rla pet oorri»poMouaa d,̂ -
vòno dipmurare oiò che ildaìdQ-; 

-ruEO aapertìj'tìd invieraaio'JDire 
^ Uìiiq,UQ m lettera raooo]iia.hdatia' 

J 0 por carijolma-vagUaiV; 
*N«i ribuuutiru' ncovbraauo tmti gii aotiìariwienbi 

B ouuaigli utjòytìibu.ri aù nutto ùuuato sarà poaa|,bÌle 
cuuuouere per tavjoravole' riaaUAtu. 

Pur q^uammiutì oouàulto tMJuvieue spedire" dal-
i'itìdin' -b. óf ditil'u^typo U. ti, ift iecteP**- Vauoomau-
dui^ u oartuUua-vaglia diretta ai î cof. fftetro 
d' Amico, Via Itoma, a. 2 — HOt.0iĵ J?IA. 

loToq^fllt' e- I)ìiÈrfiqHTi • 
Pri ma di fate òCqaî ti r̂xSiiltate 

il i\uoVb n'CcKiSsirrvo «àtaiogo 

V!«,,55iferi^o 2(p^tA\mnù 
.'. /gfC~ìl Ojâ s ijfiref ithjiìSt̂ k «SIN (irt«lli\«| 
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